
La forza e la passione 
di Nicola Dutto, che 

continua a correre in 
moto nonostante un 

drammatico infortunio, 
raccontati con lo sguardo 
di un amico e compagno 

di tante corse, il pilota 
Alex Zanotti.

“Tra la polvere e le stelle”: è lo slo-
gan di Nicola Dutto e fotografa la 
vita di chi era caduto nella povere e 
oggi è di nuovo tra le stelle del mo-
tociclismo internazionale. L’enduri-
sta cuneese è stato il primo pilota al 
mondo che è ritornato a gareggiare 
in moto ai massimi livelli dopo una 
caduta che gli ha provocato la le-
sione della settima vertebra dorsale 
costringendolo alla sedia a rotelle. 
Con Nicola, sia il giorno dell’in-

cidente che in quello del ritorno 
alle competizioni, era presente il 
sammarinese Alex Zanotti. I due 
campioni sono sempre stati amici 
e ultimamente hanno partecipato 
alla festa del Moto Club Pennaros-
sa di San Marino e a un incontro 
con gli studenti delle scuole medie 
di Serravalle, organizzato dal Co-
mitato Paralimpico Sammarinese. 
“Nicola è un pilota che ho sempre 
stimato moltissimo, – spiega Zanotti 
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– mi sarebbe piaciuto averlo come 
compagno di squadra, poi il 20 
marzo 2010 stavamo partecipando 
entrambi alla prima prova del Cam-
pionato Europeo Baja, quando lui è 
caduto a causa di un masso non se-
gnalato sul greto del fiume Taglia-
mento. Io ero dietro di lui e appena 
l’ho visto mi sono subito fermato a 
prestargli i primi soccorsi. È stato 
uno tra i giorni più brutti della mia 
vita. Quest’anno Nicola è tornato a 
gareggiare in moto alla Baja Aragon 
ed è stata un’emozione anche per 
me. Durante il 2012 ho partecipato 
al Campionato Italiano Baja orga-
nizzato da Dutto e ho conquistato 
sia il titolo assoluto che quello di 
classe, condividendo con lui il mio 
ottavo e nono alloro tricolore”. 
Quest’anno Alex Zanotti si è poi 
laureato Campione del Mondo 
Baja. “Quando mi sono reso con-

to di avere vinto il mondiale sono 
scoppiato a piangere e facevo fa-
tica a credere che fosse vero. La 
mia TM era fantastica e sono riu-
scito a conquistare il successo più 
importante in vent’anni di carrie-
ra”. Ora Alex è tra i protagonisti 
più attesi della prossima Dakar 
ma frena i facili entusiasmi: “Le 
gare del mondiale Baja sono più 
corte. Io mi sono allenato con 
grande intensità e la mia TM è 
un’ottima moto, ma è nuovissima 
e non siamo riusciti a fare molti 
test, quindi non me la sento di fare 

dei pronostici. Nelle prime tappe 
cercherò di non forzare perché 
la Dakar è una gara molto lunga 
e dovrò avere la lucidità necessa-
ria per dosare al meglio le forze”. 
Nicola Dutto farà il tifo per Alex 
da casa. Il pilota cuneese nel 2012 

ha scritto una splendida pagina di 
storia del motociclismo mondiale 
e ha poi raggiunto un accordo con 
la filiale italiana di KTM per par-
tecipare a tre importanti gare nel 
corso del 2013: Baja California 500 
in giugno, Baja Espana Aragon a 
luglio e la leggendaria Baja Califor-
nia 1000 in novembre. “Dal 20 mar-
zo 2010 è cambiata la mia vita, ma 
sono sempre stato abituato a vedere 
le cose in positivo e a procedere per 
gradi. Un anno e mezzo dopo l’in-
cidente sono tornato a gareggiare 
nell’off road su un veicolo a quat-

tro ruote alla Baja California, ma 
la mia vera passione sono sempre 
state le moto. In America ho co-
nosciuto dei ragazzi che correvano 
nel cross pur essendo paralizzati 
alle gambe. Quando sono tornato a 
casa ho cercato di capire se era pos-
sibile apportare delle modifiche 
alla moto per tornare a gareggiare 
nella Baja. Ho superato tante diffi-
coltà anche di ordine burocratico 
per riuscire ad ottenere la licenza 
sportiva e il 20 luglio ho parteci-
pato alla Baja Aragon classifican-
domi al ventiquattresimo posto su 
quarantotto piloti nonostante un 
problema alla moto”. 
Accompagnano Nicola nella sua 
avventura l’amico fraterno Julian 
Villarubia che lo ha seguito in 
moto, tutti i ragazzi del suo staff 
definiti i “Nico’s Angels” e la mo-
glie Elena, di cui Nicola dice: “Ele-
na è stata la prima a credere in me 
e nel fatto che sarei potuto tornare 
a gareggiare, senza di lei non sarei 
riuscito a fare tutto questo”. IN

A fianco, Nicola Dutto con Alex Zanotti. 
In apertura, Zanotti durante una gara.

“Vedere le cose in positivo”
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